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II tribunale per il diritto del malato presenta un'altra ondata di denunce sulla sanità 

Riesplode r «emergenza salute» 
Nuovo dossier 

sul tavolo 
del ministro 

Storie incredibili da Macerata, Crotone, 
Roma, Napoli - La magistratura indaga 

ROMA — Al primo sos, lanciato dieci giorni fa, il ministro Donat 
Cattin non sembra aver prestato molto orecchio, impegnato co­
m'era a far conoscere il suo pensiero di grande stratega della 
sanità. Ma ora, con la puntualità e la perseveranza che lo distin­
gue, il Movimento federativo democratico si appresta a scaricare 
sul tavolo del ministero un nuovo corposo dossier di inefficienze, 
ineguaglianze, inaccettabili carenze e irresponsabilità, tutte paga­
te a durissimo prezzo dai malati. Se un merito ha, per questa 
iniziativa, il Tribunale per il diritto del malato è quello di cercare 
di abbattere, giorno per giorno, il muro di omertà che per paura di 
ritorsioni, diffidenza, qualunquismo, corporativismo, circonda 
spesso tutto ciò che avviene edentro» l'ospedale. Certo, raccoglien­
do dalla viva e esasperata voce della gente fatti e notizie, il rischio 
è quello di fare di tutta l'erba un fascio. Dietro un crudo elenco di 
cose negative non si riescono spesso a leggere gli sforzi e gli slanci 
dei singoli, non si coglie la portata di denunce fatte sulla spinta 
magari dell'invidia, della ripicca, dello sgambetto. Ma le segnala­
zioni, arrivate in venti giorni, sono oltre mille. Storie incredibili 
che in alcuni casi hanno spinto la magistratura a muoversi per 
indagini «conoscitive» come a Roma, e che qualche amministratore 
locale ha pure il coraggio di •minimizzare». 

Risposte «ufficiali», come già detto, ancora non ne sono arrivate. 
E si dovrà aspettare ormai settembre per capire cosa il ministro 
Donat Cattin voglia fare di questa disastrata sanità. Ma i segnali 
sono inquietanti. Nelle numerose interviste rilasciate, Donat Cat­
tin parla di riaffidare alle associazioni di categoria un potere con­
trattuale nei confronti non dello Stato, ma addirittura delle Regio­
ni. Cioè gli ingegneri, gli architetti, i geometri, i ragionieri, i com­
mercianti ognuno per suo conto dovrebbe andare a chiedere pre­
stazioni e assistenza, scegliendosi il «livello» in base al ticket che 
sono disposti a pagare. Le Regioni dal canto loro (che dispongono 
di fondi autonomi in minima parte; che hanno istituzionalmente 
solo funzioni legislative e di indirizzo; che stanno attraversando 
una vera e grave crisi di identità) dovrebbero — secondo il mini­
stro — riciclarsi e improvvisarsi legislatori, governanti e controllo­
ri ad un tempo di tutto il sistema sanitario. Con la inevitabile 
conseguenza che la parte pubblica sempre più degradata sarà de­
stinata alle categorie più deboli e a quelli che non hanno «catego­
rie» e la parte privata convenzionata si espanderà a dismisura. O 
abbiamo capito male? 

Qui di fianco pubblichiamo una «selezione» dei casi più clamoro­
si segnalati dal Movimento federativo. 

Anna Morelli 

Sono più di mille le segnalazioni 
MACERATA — Per 

consent ire al personale 
dell 'ospedale di fare le fe­
rie, c h i u d o n o a rotazione 
i tre ospedal i del la Usi . 
Dal 28 lugl io al 24 agos to 
è il «turno» dell 'ospedale 
di Corridonla, tranne il 
laboratorio di anal is i e 
radiologia. 

CROTONE (Cz) — Il 

Erimario di neonato log ia 
a chies to di poter inter­

rompere t emporanea­
m e n t e l 'assistenza respi­
ratoria e la terapia i n t e n ­
s iva per le malat t i e pol ­
monar i perché m a n c a il 
respiratore a u t o m a t i c o e 
altre apparecchiature s o ­
n o usurate , le incubatric i 
insuff icienti e m a l f u n ­
zionanti , è rotto l 'unico 
apparecchio R x portati le, 
m a n c a n o tubi endotra-
cheal i , c a n n u l e nasal i , 

l ' emogas analizzatore. 
Per carenza di personale 
è ch iusa la sezione infet­
tivi. I malat i s t a n n o in 
u n a s tanzet ta di Medici­
n a e vengono spesso in 
contat to c o n altri malat i . 

Il n u o v o reparto di o n ­
cologia, costruito 4 anni 
fa e m a i u l t imato h a fun­
z ionato c o m e ambula to ­
rio c o n due letti per la te­
rapia iniettiva. Ora è 
ch iuso anche questo cen­
tro. La rianimazione, 
inaugurata nel 1985 n o n 
è m a i s ta ta aperta. Per i 
casi di a n n e g a m e n t o e di 
po l i trauma ci si deve ri­
volgere agl i ospedali di 
Regg io , Taranto, Bari o 
addirittura di Mess ina. 
Recentemente per poter 
trasferire u n s u b colpito 
d a embol ia al la c a m e r a 
iperbarica di Taranto si è 
cercato inut i lmente u n 

Prosciolto in istruttoria a Verona il magistrato genero di Gelli 

«Marsili non era un piduista 
Prevenuti i giudici bolognesi» 

II sostituto procuratore aretino era accusato di favoreggiamento di imputa­
ti di strage (Italicus) - La Cassazione aveva sottratto l'inchiesta a Bologna 
ROMA — Mario Marsili, il 
giudice genero di Gelll, fasci­
colo 0506 delle liste P2, è un 
fior di galantuomo: non fa­
vori la loggia eversiva, non 
ostacolò le indagini del "74 
sul terrorismo stragista gui­
dato dalla P2. Anzi, ha sba­
gliato tutto la commissione 
parlamentare P2, e si sono 
addirittura comportati scor­
rettamente i magistrati bo­
lognesi che pochi mesi fa lo 
Avevano Incriminato. Mario 
Marsili è stato prosciolto da 
ogni accusa con formula pie­
na, e con motivazioni a dir 
poco sconcertanti, dal giudi­
ce istruttore di Verona, Ma­
rio Sannite. La sentenza — 
che evita al collega anche 
r*onta> di una verifica pro­
cessuale, dunque pubblica, 
del suo caso — è stata depo­
sitata ieri. Come mai da un 
giudice di Verona, mentre 
Marsili era sotto inchiesta a 
Bologna? Ma perché la Cas­

sazione, Io scorso aprile, ave­
va sottratto il processo, con 
motivazioni anch'esse scon-
certanU, al giudice naturale, 
trasferendolo ad un altro. 
Quello di Verona, appunto. 

Mario Marsili ha 45 anni, è 
giudice da 19. Nel *75, ad 
Arezzo, dove era sostituto 
procuratore (e dove aveva 
sposato la figlia di Gelll), fu 
protagonista di alcuni episo­
di clamorosi nell'ambito di 
un'Indagine che conduceva 
sul «Fronte Rivoluzionarlo» 
di Mario Tuti: raccolse testi­
monianze accusatorie senza 
svilupparle, arrivò addirittu­
ra a minacciare pesante­
mente un funzionario del­
l'Antiterrorismo che aveva 
osato segnalare al giudici di 
Bologna, che indagavano 
sulla strade dellltalicus, l'e­
sistenza ad Arezzo di un utile 
testimone. Tutti questi fatti 
sono stati raccolti dalla com­
missione parlamentare sulla 
P2, che nella sua relazione 

segnalò 11 ruolo «di ben indi­
viduati uffici della magistra­
tura aretina* nel tagliare 
ogni pista investigativa che, 
dalle stragi, potesse condur­
re alla P2. Sulla base degli 
stessi fatti 1 magistrati di Bo­
logna accusarono Marsili di 
minacce a pubblico ufficiale 
e favoreggiamento di impu­
tati di strage. II magistrato 
aretino si rivolse alla Cassa­
zione. La l a sezione penale 
della corte suprema, presie­
duta da Corrado Carnevali, 
Io scorso aprile accolse il suo 
ricorso e trasferì 11 processo 
a Verona. Perché? Perché, 
affermò la 1* sezione, nel 
confronti di Marsili c'era 
una campagna di stampa 
che «costituisce una pressio­
ne che è causa di menoma­
zione dell'autonomia di pen­
siero del giudici. Sussiste, a 
ben guardare, una situazio­
ne perturbatrice di ordine 
oggetUvo, suscitata dalla 
stampa... Situazione che, an­

corché priva di aspetti vio­
lenti, implica 11 pericolo d'u­
na compromissione della 
"terziartetà" del giudice». Il 
cerchio si chiude, d'altra 
parte, con alcune afferma­
zioni della sentenza assolu­
toria di Marsili. Il gJ. Sanni­
te scrive infatti: «Tutti gli ad­
debiti mossi al dr. Marsili si 
fondano, più che sul fatti, sul 
presupposto che il magistra­
to fosse affiliato alla loggia 
P2. Tutta la requisitoria del 
pm bolognese e ancorata a 

Suesto dato e rileva lo sforzo 
1 far aderire 1 fatti al pre­

supposto o, più esattamente, 
di piegare 1 fatti ad una In­
terpretazione aderente al 
presupposto*. Un pesante at­
tacco ai magistrati bolognesi 
e, indirettamente, alla com­
missione parlamentare P2: 
che potrebbe avere effetti 
anche sul prossimo processo 
sulla strage di Bologna. 

Michele Sartori 

L'abbandona, sola con 5 figli 
Dopo 36 anni lei lo riaccoglie 

Dalia nostra r a d u t o n e 
CAGLIARI — Un'avventura sentimen­
tale e forse un'improvvisa voglia di eva­
dere dalla «gabbia* e dalla responsabil-
tà della famiglia dopo anni di sacrifici? 
n mistero della lunga fuga potrà chia­
rirlo solo lui, Giuseppe Dessi, 81 anni, 
ex minatore di Serramanna, nel caglia­
ritano, quando nel giorni prossimi, ac­
compagnato In Sardegna, riabbraccerà 
la moglie e 1 suol 5 figli, oggi sposati, 
con rispettive famiglie. Non 11 vede da 
quella lontana mattina d'estate del 
1950, quando usci di casa di buon'ora 
per recarsi alla direzione amministrati­
va della società mineraria di Carboni» 
a ritirare la liquidazione. Nessuno del 
familiari, da allora, ne ha saputo più 
niente. In 36 anni, c'è stato solo qualche 
sporadica segnalazione. Fino all'altro 
giorno. È stato il commissariato di pub­
blica sicurezza di Carbonla, dopo mesi 
di ricerche in collaborazione con la que­
stura di Messina, a comunicare alla 
moglla Ambrogia Melis, oggi 82enne 
che 11 marito vive ospite di una famiglia 
In una frazione della città siciliana e 
che è molto felice del «perdono* e della 
dlsponlblltà, manifestata dalla sua fa­
miglia, a riaccoglierlo In casa. Marito e 
moglie si sono sentiti al telefono, per la 
prima volta dopo 30 anni lunedi scorso: 

erano entrambi molto commossi, lui è 
scoppiato più volte In lacrime. Il ricon­
giungimento avverrà tra qualche gior­
no, non appena qualcuno del figli potrà 
recarsi In Sicilia per accompagnare 
l'anziano genitore nel viaggio di ritomo 
a Carbonla. 

Da circa 4 anni Ambrogia Melis cer­
cava di rimettersi in contatto con il ma­
rito. Nonostante l'avesse abbandonata 
senza una lira, con cinque figli da alle­
vare (il più grande, Francesco aveva 20 
anni, il più piccolo, Gianni, 8 anni), non 
manifestava più rancore nei suol con­
fronti. Casalinga, per lunghi anni ha 
provveduto da sola, con le piccole en­
trate, qualche lavoro domestico presso 
altre famiglie, a tirare su 1 suol figli, 
nonostante una salute malferma. In 
quarant'annl ha subito 20 Interventi 
chirurgici, 7 durante la convivenza con 
11 manto: era stato proprio da un rien­
tro dall'ospedale che Ambrogia Melis si 
accorse che l'uomo aveva fatto l bagagli 
e se ne era andato. 

I figli Intanto sono cresciuti, si sono 
fatti le loro famiglie. Sembra che siano 
stati loro a manifestare 11 desiderio di 
rivedere 11 padre, di conoscere 1 motivi 
della sua scelta, è stato a questo punto 
che Ambrogia Melis ha Iniziato per pro­
prio conto le ricerche, per la prima vol­

ta, dopo 32 anni dalla fuga del marito. 
La prima notizia è giunta da un par­

roco siciliana Giuseppe Dessi veniva 
segnalato presso una famiglia in una 
frazione di Messina, ma troppo scarsi 
erano l particolari perché slpolesse sta­
bilire un contatto con luL Dopo 4 anni 
di inutili tentativi, dunque, nello scorso 
maggio Ambrogia Melis si è presentata 
al commissariato di Carbonla. Su sug­
gerimento del dirigente capo, dott Bru­
no Mereu, ha presentato un esposto che 
ha praticamente dato 11 via all'inchie­
sta. Attraverso la questura di Messina, 
Giuseppe Dessi è stato rintracciato a 
Campiglielo Marina, e ha potuto sapere 
della dlsponlblltà del suol familiari a 
riaccoglierlo In casa. Da tempo deside­
rava tornare In Sardegna, nella sua 
vecchia casa, ma naturalmente non 
aveva più li coraggio di farsi vivo. 

Ma perché se n'è andato e che cosa ha 
fatto In tutto questo tempo? Le notizie 
che ne hanno 1 familiari e gli Investiga­
tori sono per ora molto scarne. Non è 
stato accertato neppure se l'uomo ab­
bia sempre vissuto In Sicilia. Nell'isola 
comunque, lavorava ormai da parec­
chio tempo, coltivando un piccolo ter­
rena L'unico fatto assodato è che non 
ha rnesso su, in tu Ul questi anni, un'al­
tra famiglia. 

Paolo Branca 

el icottero per poi ricorre­
re a un'ambulanza il cu i 
personale è sottoposto a 
turni di 16-24 ore. 

ROMA — Al S. Fil ippo 
Neri ch iudono i reparti di 
chirurgia vascolare e chi ­
rurgia toracica dal 15 
agos to a l 15 settembre. 
U n terzo del personale è 
in ferie. 

Al S. Maria della Pietà, 
ospedale psichiatrico, è 
s ta to ch iuso per ristrut­
turazione r v n l padigl io­
ne e ai degent i è s tato m i ­
nacc iato di chiamare la 
polizia, s e s i fossero o p ­
posti . I malat i sono ora 
al loggiat i in quattro pic­
co le s tanze senza servizi 
(per andare al bagno de ­
v o n o chiedere la chiave) . 

Al S. Agost ino di Ost ia 
è s ta to ch iuso il reparto 
di chirurgia donne e r iu­
nif icato c o n gli uomini , 

r iducendo i letti d a 33 a 
20. Mancano infermieri e 
ausiliari. Le due a m b u ­
lanze n o n h a n n o col lega­
m e n t o radio e n o n posso­
n o essere avvertite delle 
emergenze , in u n a zona 
di mare , dove l'affolla­
m e n t o tocca punte inve­
rosimili . A Ost ia da due 
anni è pronto u n nuovo 
ospedale attrezzato di 
tut to c h e n o n apre perché 
la regione Lazio n o n h a 
provveduto a l personale 
(e D o n a t Cattin vorrebbe 
affidare l 'assistenza al le 
Regioni , n.d.r.). 

ANZIO (Roma) — All'o­
spedale civile per m a n ­
canza del condizionatore 
d'aria g l i interventi chi ­
rurgici s o n o ridotti solo a 
quelli d'urgenza. A Oste­
tricia e Ginecologia i letti 
s o n o dislocati nell 'andro­
ne. 

NETTUNO (Roma) — 

L'ascensore è sempre 
quasi guas to all'ospedale 
Barberini e il trasporto 
barelle e malat i si effet­
tua a... braccia su per le 
scale . 

TORINO — All'ospeda­
le S. A n n a n o n si e s e g u o ; 
n o n é colposcopie, né 

Eap-test fino ai 1° se t tem-
re, quando riapriranno 

le prenotazioni. Alle Mo-
linette all 'Istituto di ria­
n imaz ione è ch iuso l 'am­
bulatorio di terapia del 
dolore. Molte persone per 
la terapia s o n o state ri­
m a n d a t e da m e t à luglio a 
settembre. Solo interven­
ti d'urgenza. 

MILANO — All'Istituto 
dei tumori le visite di 
control lo ambulatorial i 
s o n o ridotte del 50%. Ri­
dotti gli e s a m i diagnost i ­
ci di tutt i i tipi e sospesi 
gli interventi chirurgici 
ambulatorial i . 

NAPOLI — All'ospeda­
le Cardarelli n o n si può 
telefonare in ospedale 
dall 'esterno perché il 
central ino n o n risponde 
(è g i à intervenuta la m a ­
gistratura). 

LAMEZIA TERME (Cz) 
— Inagibi l i tà del la sa la 
operatoria di ortopedia 
perché le pareti n o n s o n o 
schermate . I traumatiz­
zati c h e avevano bisogno 
di cure s o n o stati trasfe­
riti in questi due mes i vi­
c ino Cosenza, attraverso 
il r icorso ad ambulanze 
private, assa i costose, 
perché quelle pubbliche 
n o n s o n o disponibili . Il 
n ido dell 'ospedale n o n è 
ancora aperto. Le donne 
c h e d e v o n o partorire de­
v o n o portarsi tutto d a ca­
sa , perfino l'occorrente 
per lavare i bambini . 

NELLA FOTO: Un padiglione 
seicentesco del San Giovan­
ni di Roma ancora in funzio­
ne 

L'appuntamento a Cervia dal 30 agosto al 7 settembre 

Una grande «bagarre de» 
alla Festa cteir Amicizia 

Un incontro di tutte le correnti democristiane nell'edizione '86 
Si parlerà di Europa, Parlamento, enti locali, occupazione etc. 
ROMA — «Sarà una festa po­
litica dalla testa al piedi», ha 
promesso 11 sen. Franco 
Evangelisti, responsabile del 
dipartimento massa della 
De, presentando ieri matti­
na, In una conferenza stam­
pa a Piazza del Gesù, il pro­
gramma della Festa dell'A­
micizia 1986, che si terrà a 
Cervia dal 30 agosto al 7 set­
tembre. «Non ci interessa il 
guadagno, non sarà una ma­
nifestazione canora o uno 
spettacolo — ha continuato 
Evangelisti — noi puntiamo 
al fatturato politico». Cosi, il 
programma (o meglio, le sue 
linee generali, poiché la ste­
sura definitiva sarà resa no­
ta il 25) è denso di convegni 
su temi generali e temi di 
settore, anche se non man­
cano clamorose esclusioni, 
come la sanità, 11 problema 
dell'ambiente, l'amnistia. 
Ma vediamo cosa offre que­
sta festa. Uno degli appunta­
menti più stuzzicanti do­
vrebbe essere, secondo le pa­
role di Evangelisti, un «fac­
cia a faccia a cuore aperto 
tra MarUnazzoli e Formica* 
dal titolo: «De e Psl: cosa ne 
pensano l'uno dell'altro*. Per 
l'uno settembre sono previ­
ste due tavole rotonde, una 
sul mondiali di caldo con la 
partecipazione di Carraio e 
una sul tema «L'Europa può 
unirsi?* presieduta dall'on. 
AndreottL II 2 interverrà 
Spadolini sulla storia de «Il 
resto del Carlino* di cui è 
stato per un periodo diretto­
re. Lo stesso giorno, a Cese­
na, l'on. Scaifaro discuterà 
su «Che aria tira negli enti 
locali?*. Interessante anche 
la «bagarre democristiana* 
.'le parole sono sempre dell'i­
neffabile Evangelisti), 11 3, 
cioè un Incontro di tutte le 
correnti de per discutere sul 
partito. Il 4 Ooria e Visentin! 
interverranno sul capitali­
smo del piccoli risparmiato­
ri, mentre De Mita si Incon­
trerà con alcuni giornalisti 
B>r una conferenza stampa 

levislva In diretta. Ancora, 
vi saranno un convegno sul 
futuro delia chimica con 
l'on. Dartda, uno sull'occu­
pazione con 1 segretari Cali» 
CUl-Ull Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, uno sulla «Rifor­
ma e funzionalità del Parla­
mento* con la partecipazione 
del presidente del Senato, on, 
Fanfanl, e del presidente del­
la Camera, on. JottL Non 
elenchiamo tutti 1 temi ri­
manenti anche perché — ci­
tiamo testualmente Evange­
listi — molti convegni sono 
suscettibili di modifiche «sul 

tamburo* dell'attualità. An­
cora di più, quindi, sconcerta 
la mancanza, in un appunta­
mento politico di carattere 
nazionale come vuol essere 
la festa democristiana, di in­
terventi su alcune questioni 
all'ordine del giorno. Come 
l'ambiente e le politiche di 
disinquinamento, per esem­
pio. «Eravamo già d'accordo 
con Zanone — ha spiegato 
Evangelisti — ma poi il 
"cambio di guardia" al mini­
stero dell'Ecologia ha scon­
volto 1 nostri piani*. Per lo 
stesso motivo sarà assente, 
sul tema della sanità, 11 neo-
ministro Donat Cattin («Pri­
ma vuole imparare bene 11 
suo mestiere, non parlerà fi­
no a ottobre*, ha annunciato 
11 senatore de). Per quanto ri­
guarda l'amnistia, alla do­
manda «perché non ne parla­
te* rivoltagli da un giornali­
sta, Evangelisti ha risposto 
•perché non se ne parla*. Poi, 
però, ha aggiunto che si trat­

ta di un tema caldo, sul qua­
le è inutile aggiungere paro­
le su parole. Alla questione 
femminile invece, dimenti­
cata sulla bozza di program­
ma, è dedicata l'intera gior­
nata del 31 agosto, con il tito­
lo «2001-Identlklt uomo* e 
vari temi affrontati, come 
«La coppia ammlnlstrauice 
della vita* con la presenza di 
Formigoni. Nutrita la parte 
spettacolare, con Joe Cocker, 
Nino Manfredi, Anna Oxa, 1 
Superquattro, Pippo Baudo, 
Cocciante ecc. E non manca 
proprio niente, invece, nel 
grande bric-à-brac del setto­
re mostre, con esposizioni di 
ceramica romagnola, scul­
tura sarda, strumenti musi­
cali meccanici antichi, auto 
d'epoca fornite da un colle­
zionista privato, una mostra 
sulle zone umide a cura del 
Wwf e ben duecento pannelli 
sulla storia dell'industria, a 
cura della Confindustria. 

Ilaria Ferrara 

Dopo il bradisismo a Pozzuoli 

Case di Monteruscello: 
l'inchiesta 

DaHa nostra redazione 
NAPOLI — È stata forma­
lizzata l'inchiesta relativa 
all'insediamento di Mon­
teruscello, la zona dove s o ­
n o In costruzione gli edifici 
del «dopo bradisismo* a 
Pozzuoli. I sostituti procu­
ratori Roberti e Gay han­
n o passato infatti nel gior­
ni scorsi la mano al giudi­
ce istruttore, n capo di 
questo ufficio, Achille Fa­
rina, ha Interrotto le ferie 
per esaminare 11 volumi­
noso fascicolo. Sarà ora 11 
giudice istruttore, nel 
prossimi giorni, a decidere 
s e prosciogliere le dlclotto 
persone colpite tempo fa 
d a comunicazione giudi­
ziaria oppure se spiccare a 
loro carico provvedimenti 
restrittivi visto che fra 1 
reati ipotizzati c'è anche 

3uelk> di associazione per 
ellnquere che prevede 

l'obbligatorietà del m a n ­
dato di cattura. 

Tra i coinvolti — finora 
— nella vicenda ci sono 
esponenti della camorra, 
professionisti, costruttori 
e pubblici funzionari. Con 
insistenza ieri si è parlato 
anche di alcune autorizza­
zioni a procedere, m a In 
Procura questa circostan­
za è stata smentita. Non s i ­
gnifica però che richieste 
di autorizzazione a proce­
dere non possano essere 
avanzate dal giudice nelle 
prossime ore. 

L'inchiesta è cominciata 
nell'ottobre dell'85 quando 
venne inviato u n rapporto 
alla magistratura. . Dieci 
mesi di interrogatori, per-
quislzloni, Indagini, inter­
cettazioni telefoniche. Nel­
la rete sono così finiti an ­
c h e alcuni personaggi del 
sottobosco politico, non­
ché Matteo Sorrentino, co­
struttore edile, sotto pro­
cesso per sospetta apparte­
nenza alla camorra. 

Di nuovo fiamme alle Eolie 
Incendi a Lipari e Salina 

LIPARI — Ancora incendi alle Eolie. Dopo Lipari e Vulcano è 
toccato all'isola di Salina. Un incendio si è propagato nella zona di 
Santa Marina, uno dei tre comuni dell'isola. La località interessata 
è quella di Zappine. Il maresciallo della forestale di Lipari, France­
sco Oddo, nel coreo delle operazioni di spegnimento, ha rinvenuto 
una bottiglia con tracce di benzina. In pratica, un altro incendio 
doloso che ha ridotto in cenere tre ettari di macchia mediterranea 
molto alta, numerosi vigneti o cappereti. Mentre Salina finiva di 
essere arroventata, anche Lipari riprendeva fuoco nella zona più 
verde di Quattropanit che ormai si è trasformata in un immenso 
braciere. Già una settimana fa, infatti, una buona fetta della con­
trada era stata invasa dal fuoco. Oltre SO ettari di terreno agricolo 
sono ridotti in deserto, così come la macchia mediterranea. 

Emilia-Romagna: forse a maggio 
i referendum contro la caccia 

BOLOGNA — In una domenica del prossimo mese di maggio gli 
elettori dell'Emilia-Romagna potrebbero essere chiamati alle urne 
per pronunciarsi su due referendum regionali abrogativi di alcune 
norme che disciplinano la caccia. I referendum (promossi dai ver­
di, dal Wwf, dalla Lipu, dalla Lega ambiente, degli Amici della 
terra e dai radicali) ieri mattina sono stati dichiarati «ammissibili» 
dall'ufficio di presidenza del Consiglio regionale. I promotori ave­
vano raccolto ber ciascuna richiesta circa 56mila firme. E la prima 
volta che in Emilia-Romagna si mette in moto la macchina del 
referendum regionale. 

Raduno degli scout, nessun 
danno all'ambiente 

ROMA — 114mi!a scout che hanno preso parte al grande raduno 
nazionale svoltosi ai Piani di Pezza (Aquila), «hanno vinto la scom­
messa per la salvaguardia dell'ambiente». Lo ha affermato l'asso­
ciazione degli Scout «Agesci» in un comunicato in cui si soitolinea 
che da un «accurato controllo, eseguito il 14 agosto, al termine 
della completa smobilitazione deH'ininenco campo provvisorio, si 
è potuto infatti riscontrare che i luoghi dell'insediamento sono in 
perfetta condizione di pulizia e mantenimento». E quanto si legge 
— nel testo di una perizia congiunta effettuata dal rappresentante 
Agesci e dai rappresentanti del Comune, della guardia forestale e 
municipale, da un geologo e da un fotografo di Rocca di Mezzo. 

Circondati da mandria di buoi. 
i carabinieri ne uccidono tre 

MOLOCHIO — Una pattuglia di carabinieri, in servizio nelle 
campagne di Molochio, ha dovuto abbattere a colpi di mitraglietta 
tre buoi che facevano parte di una mandria che, dopo avere sconfi­
nato, aveva invaso un terreno «assediando» la jeep dei militari. Da 
qualche tempo i carabinieri avevano predisposto alcuni servizi di 
vigilanza poiché mandrie di buoi, lasciate libere, stavano creando 
problemi per la sicurezza delle persone. 

Tossicodipendente muore 
per Aids in Sardegna 

SASSARI — L'Aids ha fatto un'altra vittima in Sardegna: nel 
reparto infettivi dell'ospedale civile di Sassari è morto un giovane 
di 20 anni, tossicodipendente, originario di Sorso (Sassari). Uffi­
cialmente è la prima persona che, affetta da Aids, e deceduta nel 
capoluogo tumtano. Decimo di 18 fratelli il giovane del quale non 
sono state rese note le generalità è morto durante la notte di 
venerdì scorso ma la notizia si è saputa soltanto ieri. 

Giovane detenuto si impicca 
nel carcere di Messina 

MESSINA — Un giovane di 25 anni, Sebastiano Gullotti, si è 
impiccato l'altra notte in una cella di isolamento nel carcere messi­
nese di Gazzi. Gullotti ha ricavato una fune annodando brandelli 
di biancherìa da letto. Sebastiano Gullotti era stato arrestato dai 
carabinieri il giorno di ferragosto perché doveva scontare una pena 
residua di 20 mesi di reclusione. Era stato condannato per avere 
compiuto un atto intimidatorio nel 1982 contro la caserma dei 
carabinieri di Letojanni, un piccolo centro della costa ionica mes­
sinese, dove il giovane risiedeva. Al momento dell'arresto i carabi­
nieri in un appezzamento di terreno attiguo alla casa del ricercato 
avevano notato alcune piante di canapa indiana ed avevano de­
nunciato Gullotti per coltivazione di sostanze stupefacenti. Per 
questo il giovane si trovava in isolamento. I familiari hanno chie­
sto alla procura che all'autopsìa, già disposta, partecipi un medico 
di loro fiducia. 

Brindisi, il sindaco blocca 
i lavori per la centrale a carbone 

BRINDISI — Il sindaco di Brindisi, Enrico Ortese, ha firmato 
stamane una ordinanza nella quale — «ritenuto che le opere pro­
gettate dall'Enel, per concorde valutazione tecnico scientifica, ap­
paiono tali da determinare una incidenza negativa sull'ambiente e 
quindi un danno alla salute dei cittadini», ordina all'Enel l'imme­
diata sospensione di tutti i lavori di esecuzione della centrale 
termoelettrica in località "Cerano" con esclusione delle sole opere 
urgenti necessarie ad assicurare l'incolumità pubblica e privata in 
ordine alle opere già eseguite*. 

Arzachena accoglie 
il raduno Arci-Gay 

CAGLIARI—Tutto il contrario delle intenzioni e della propagan­
da della De locale: il raduno internazionale dell'Arci-Gay è iniziato 
ieri pomeriggio in un camping di Arzachena, nella Costa Smeral­
da, ut un clima di grande serenità e tolleranza. Il paese — circa 12 
mua abitanti, che d'estate diventano anche 50-60 mila — ha accol­
to gli ospiti con cordialità e simpatia, cosi come hanno fatto gli 
altri frequentatori abituali del camping «Golfo di Arzacnena»m 
fatto è stato positivamente sottolineato nella conferenza stampa 
che nel pomeriggio ha dato ufficialmente il via ali iniziativa, che si 
concluderà il 31 agosto prossimo. Erano .presenti, fra gli altri, il 

Sresidente nazionale dell'Arci, Rino Fem, il segretario nazionale 
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grande prova di civiltà data dalla Sardegna e dalla comunità di 
Arzachena neli'accogliere positivamente questa iniziativa. Se si 
eccettuano le prese ai posizione razziste e oscurantiste della De 
locale, tutto va per il meglio. 

Luciana e Giovanni Fina ad un mese 
dalla scomparsa del caro 
LUIGINO GRATTAROLA 

Io ricordano ad amici, compagni e 
parenti 
Roma 20 agosto 1986 

Nel settimo anniversario della mor­
te di 

GUGLIELMO 
MARCELLINO 

Uno dei fondatori del Partito Comu­
nista a Torino (borgata Mtrafiori). 
condannato dal tribunale speciale. 
partigiano militante, appassionato e 
fedele. Ricordandolo là moglie Ma­
ria Buso e la figlia Nella Marcellino 
sottoscrivono un milione per l'Unita. 
20 agosto 1986 

Il 20 agosto 1979 moriva improvvisa­
mente al Lido di Venezia il compa­
gno 

GUIDO LEVI 
Lo ricordano oggi le sue figlie Fran­
cesca ed Alberta e Simona Gusbeni. 
Roma 20 agosto 1966 

n compagno 
GIOVANNI TRAVERSO 

* mona U Sezione del Pei di Gavi 
(AL) ricorda la sua militanza, il tuo 
impegno, sui problemi della città e 
della gente, dimostrato nella tren-
lennale pennanerua in Consiglio 
Comunale e durante U mandato di 
Sindaco. 
I comunisti, insieme a tutti i cittadi­
ni. ai stringono con commosso rim­
pianto attorno alla sua famiglia. 
Gavi (Alessandria). 20 agosto 1986 

La Sezione Garbateli*, nel quarto 
anno della scomparsa del compagno 

RAFFAELE RAGGI 
lo ricorda a tutti i compagni ed amici 
e sottoscrive per l'Unita. 
Roma 20 agosto 1986 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

RAFFAELE RAGGI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma 20 agosto 1986 

La Front di Milano annuncia con 
profondo dolore la repentina scom­
parsa di 

GIOVANNI CHINOSI 
operaio della Breda, dirigente sinda­
cale della Fkxn di Milano da 25 anni, 
presidente della Cooperativa Walli e 
amato da tanti compagni. La Flora 
esprime alla moglie e al (rateilo il 
proprio cordoglio. 
Milano, 20 agosto I9M 

L'Amministrazione comunale di Se­
sto San Giovanni partecipa al lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 

GIOVANNI CHINOSI 
operato della Breda e membro della 
Commissione interna. Venne licen­
ziato per rappresaglia nel 1950. Con­
sigliere comunale di Sesto San Gio­
vanni dal 1958 a) 1963 fu poi presti­
gioso dirigente del Movimento ope­
raio e democratico milanese e mem­
bro del Comitato centrale della 
Fiom. 
Milano, 40 agosto 1986 


